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Giochi. In Lazio, Sicilia e Veneto venduto il 77% dei tagliandi vincenti
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Antonello Cherchi
ROMA

Sanzioni modulabili, che
colpiscono duro il grande illeci-
to e possono, invece, essere ri-
dotte quando l’irregolarità ri-
guarda piccole banche dati. Ol-

treal consistenteaumento degli
importi, è la «protezione dina-
mica del diritto alla riservatez-
za» che maggiormente soddisfa
ilGarante, FrancescoPizzetti.

I ritocchiall’apparatosanzio-
natorio del Codice della pri-
vacy (Dlgs 196/2003) introdot-
tidal decreto leggemilleproro-

ghe non solo ampliano la forbi-
cedei valori in campo (damille
a 300mila euro), ma prevedo-
no un meccanismo per cui in
presenza di violazioni "conte-
nute" si applicano solo i due
quinti della sanzione, che può
invece aumentare di quattro
voltesesi riscontrachelamisu-
ra base non è efficace.

Intuttiedueicasisidevepor-
rementeallecondizioniecono-
michedelcontravventore.«Da-
vanti all’irregolarità commes-
sa,per esempio, daun artigiano
odaunnegoziante–spiegaPiz-
zetti – è assai probabile che il
Garante sia indotto a usare la
mano morbida. Diverso se la
violazioneriguardagrandiban-
che dati: in quei casi occorrono
sanzioni molto pesanti. Finora,
invece, gli importi erano tal-
mente bassi che un’azienda
non era preoccupata dall’idea
di ciò che poteva capitargli in
caso di nostri accertamenti».

Ecco perché il Garante da

tempo chiedeva l’adeguamento
del sistema sanzionatorio, poco
incisivoe troppo sbilanciato sul
versantepenale(siveda«IlSole
24 Ore» del 30 settembre 2008).
«Gli strumenti a nostra disposi-
zioneeranoscarsamenteeffica-
ci:daunaparteavevamosanzio-
ni miti e comunque applicabili
solo dopo l’inosservanza di un
nostro primo invito ad mettersi
inregola:dall’altra,nelcasodiri-
lievipenali, lanecessitàdisegna-
larelaviolazioneall’autoritàgiu-
diziaria,cheprovvedeconitem-
pi della giustizia. Ora, invece, le
sanzionisonoapplicabili imme-
diatamente e risultano assai più
salate. Un meccanismo di certo
più efficace e sapiente. Speria-
moche ilParlamento condivida
la scelta del Governo». Scelta
che comunque ha coinvolto an-
cheilGarante,che–affermaPiz-
zetti–«èstatoampiamentesen-
tito» da Palazzo Chigi mentre si
preparava il restyling del siste-
masanzionatorio.

Le nuove misure riguardano
il trattamento dei dati persona-
li in ambito pubblico privato.
Anche gli archivi pubblici, in-
fatti, sono stati, in passato, og-
gettodisanzioni.«Nelcasodel-
lapubblicazionedelledichiara-
zioni dei redditi da parte
dell’Anagrafe tributaria – com-
mentaPizzetti –comminammo
una sanzione di 6mila euro.
Chedeterrentepuòmairappre-
sentare una simile somma?».

Oltre che per esaudire le ri-
chieste dell’Authority della ri-
servatezza, l’inasprimentodegli
importi è stato presentato dal
Governo anche come un inter-
vento contro la realizzazione di
dossier illeciti. Il problema è di
attualità e ha giustificato il fatto
di aver inserito la revisione del-
le sanzioni in un decreto legge.
«L’attività di dossieraggio – av-
verte Pizzetti – è un fenomeno
europeo e da noi è particolar-
menterilevante,manonèlimita-
to alla magistratura. Per contra-
starlo abbiamo anche messo a
puntoilrecenteprovvedimento
sugli amministratori di sistema,
richiamandoaziende eammini-
strazioni pubbliche a maggiori
cautele e valutazioni più appro-
fonditequandosi designanotali
figure, nevralgiche nella gestio-
ne delle grandi banche dati» (si
veda«Il Sole 24Ore»di ieri).

Serie/
Biglietto Venduto a
SECONDA CATEGORIA

250.000
O 499373 Brescia (Bs)

N 847489 Trieste (Ts)

A 792689 S. M. Piemonte
(Sa)

M 935230 Roma (Rm)

N 073137 L. Ostia Levante
(Rm)

F 852483 Gallic. nel Lazio
(Rm)

C 717685 C. Bormida (Al)

M 457381 Merate (Lc)

G 386206 Livorno (Li)

G 885953 Roma (Rm)

TERZA CATEGORIA

50.000
A 514833 L. Superiore (Pz)

F 363470 Milano (Mi)

R 819768 Bertinoro (Fc)

I 646941 N. Superiore (Sa)

I 122707 Trieste (Ts)

T 697281 Prarolo (Vc)

N 308844 S.B.delTronto(Ap)

M 555803 Santa Giusta (Or)

F 573416 Spilamberto (Mo)

T 742939 Salvaterra (Re)

G 454237 Roma (Rm)

C 159988 Gambettola (Fc)

P 091876 La Spezia (Sp)

P 265387 Segni (Rm)

R 873089 Salbertrand (To)

E 839648 S. P. Terme (Bo)

M 124827 M. Marittima (Gr)

T 579763 Anagni (Fr)

S 153185 Napoli (Na)

D 418621 Collesano (Pa)

B 724141 T.Annunziata (Na)

F 442857 Casavatore (Na)

L 878225 Modugno (Ba)

M 587300 Roma (Rm)

A 744447 Numana (An)

F 976100 B. Monferrato (Al)

L 670007 Anagni (Fr)

U 300171 Anagni (Fr)

E 643825 L’Aquila (Aq)

S 189120 Brugnera (Pn)

Antonio Dini
La musica senza lucchetto

digitale (il famigerato «Drm»,
Digital rights management)
non è la fine della tutela giuridi-
ca del diritto di riproduzione. E
soprattutto non autorizza in al-
cunmodo lacopia illimitata.

La decisione presa da Apple
due giorni fa di rimuovere en-
tro poche settimane i vincoli
tecnologiciallacopianonauto-
rizzata dai 10 milioni di brani a
catalogo che vende in tutto il
mondo attraverso il suo nego-
ziodimusica, filmetelefilm di-
gitali iTunes store (si veda «Il
Sole 24 Ore» di ieri), non affie-
volisce infatti in alcun modo
gliobblighi contrattuali che in-
tercorrono tra il venditore e
l’acquirente della musica.

«Inpratica - spiega l’avvoca-
to esperto di diritto industria-
le e della rete Laura Turini - è
come se in una strada in cui vi
è il limitedivelocità ai 50 chilo-
metri all’ora avessero rimosso
i dissuasori, cioè i dossi artifi-
ciali che impediscono alle
macchine di correre. L’auto
senza dossi può violare più fa-
cilmente la legge, ma la norma
rimane e la sanzionabilità del-
la violazione anche».

Il problema nasce prima ed è
legato alla natura stessa delle
tecnologiedigitali: la possibilità
daunlatodirendereimmateria-
le la musica trasformandola in
bit e dall’altra di trasferirla tra-
miteinternetmoltorapidamen-
te e in potenza a milioni di sog-

getti che non l’hanno legalmen-
te acquistata. Questo cambia-
mento, che la giurisprudenza
statunitensehacristalizzatonel-
le prime cause legate al servizio
illegale di condivisione della
musica inrete«Napster»alla fi-
nedeglianniNovanta,hatravol-
to l’industria discografica e, in
unsecondo momentocon laco-
piadigitaleillegaledifilmetele-
film,ancheHollywood.

Il vuoto legislativo, le sanzio-
ni ritenute sproporzionate da
moltidegliutentieinfineisiste-
mi di vendita dei beni digitali
(vincolati oltre misura dal luc-
chetto digitale dei sistemi di ge-
stione dei diritti digitali di co-
pia,Drm) hanno alienato buona
parte del pubblico di consuma-
tori.Chehatrovatonellapirate-
riaunarispostaspesso piùadat-
taalle sueesigenze.

«Ladecisione di Apple,presa
in accordo con le major disco-
grafiche,e ildibattitosullamag-
giore o minore efficacia di que-
stemisureeranell’ariagiàdapa-
recchio tempo», spiega Marella
Naj Oleari, avvocato esperto di
proprietàintellettuale.«Lacon-
seguenza però – aggiunge Naj
Oleari-èchenoncisaràilcrollo
delle vendite e l’esplosione del-
lacopia,cheinrealtàsonogiàav-
venuti. Piuttosto, torneranno
quelli che prima copiavano e
adesso vogliono rispettare la
leggemasenzaperderelaflessi-
bilità che i Drm negavano nella
fruizione del prodotto, e cioè il
pieno godimento del diritto di
copiaprivata,adesempio».

Nel caso di iTunes store, il
negozioonlinedimusicadigita-
lediApplepresente inpiù di70
Paesi e che controlla i tre quar-
ti del mercato, la licenza viene
sottoscritta dall’utente al mo-
mento dell’iscrizione al servi-
zio. Prevede regole precise per
l’uso corretto della musica (e

negli Usa anche di film e tele-
film in formato digitale) acqui-
stabile a prezzi compresi tra i
69 centesimi di euro fino a 1,29
euro. In particolare, la musica
può essere utilizzata solo su
computer, iPodealtri lettoridi-
gitali di proprietà dell’acqui-
rente o dei familiari, masteriz-
zata su Cd che non possono es-
sere venduti o ceduti a terzi.

«Il punto centrale – spiega
Naj Oleari – è che non bisogna
fraintendere questa liberalizza-
zione con una facolà di fare tut-
to perché tutto è lecito. I vincoli
giuridiciprecedentiesistonoan-
cora,ancheseadesso la flessibi-
litàindicachelecasediscografi-
che e la Apple hanno scelto la
strada di una maggiore fiducia
verso il senso di responsabilità
deiconsumatori».

Moltedelledifficoltàdeicon-
sumatori a comprendere il fun-
zionamentodeinuovistrumen-
ti digitali rispetto all’utilizzo di
contenuti tutelati dal diritto
d’autoreedaldirittodiriprodu-
zione deriva non solo dall’am-
bienteinconsueto(edallafacili-
tà con la qualeè possibile viola-
re le norme, soprattutto ai più
avveduti tecnologicamente)
maanchedalsovrapporsiditra-
dizioni giuridiche differenti.
«In Italia ha ovviamente vigore
la legge italiana - spiega Laura
Turini - che si ispira alla tradi-
zione del diritto francese per
quanto riguarda la nozione di
diritto d’autore. Per la nostra
concezionelatuteladellapater-
nità dell’opera non è cedibile,
madevesempreesseregaranti-
ta,mentrenegliStatiUnitièpiù
importante il copyright perché
in quella visione è prevalente
l’aspetto economico».

 www.ilsole24ore.com
Sul sito uno Speciale

su diritto d’autore e copie
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20.000
L 437883 Misterbianco (Ct)
T 703001 C. Bormida (Al)
P 768508 Ceriale (Sv)
V 008287 Palombina (An)
G 969824 C. Scrivia (Al)
R 356315 S. Z. al Lambro

(Mi)
S 585428 Pisa (Pi)
E 350281 Ragusa (Rg)
M 296609 Bari (Ba)
O 642855 Castrocielo (Fr)
I 093818 S. G. Rotondo (Fg)
M 608698 Ozzano Emilia

(Bo)
S 221572 Milano (Mi)
S 470376 Verona (Vr)
R 622284 Soriano Cimino

(Vt)
T 395136 Chieti (Ch)
C 435831 Teramo (Te)
C 523523 Bari (Ba)
I 771095 Fermignano (Pu)
E 362165 Cornaredo (Mi)
F 614982 Fabro (Tr)
C 914546 Catania (Ct)
A 062194 Cornuda (Tv)
M 568023 Castrocelo (Fr)
N 420823 Padova (Pd)
A 768984 Bagheria (Pa)
U 328410 Savona (Sv)
G 958592 Roma (Rm)
M 426952 Crucoli (Kr)
F 719334 Fior. d’Arda (Pc)
M 116238 Cosenza (Cs)
Q 938050 Roma (Rm)
L 879369 Numana (An)
Q 043206 Alia (Pa)
T 072340 Roma (Rm)
C 991584 Castrocielo (Fr)
F 886018 Roma (Rm)
I 025393 Mondovi (Cn)
I 843651 T. Imerese (Pa)
L 808576 S. Lombardo (Va)
N 736678 Cast. de Pepol

(Bo)
S 434772 Civitavecchia (Rm)
Q 737594 Casal. di Reno (Bo)
Z 063939 Salsomaggiore

Terme (Pr)
P 004921 Montec. Emilia

(Re)
G 126720 Latina (Lt)
V 119417 Lecce (Le)
N 398251 Brescia (Bs)
D 891278 Giove (Tr)
L 856401 Bagno a Ripoli (Fi)
R 047532 Venezia Mestre

(Ve)
A 151412 Lissone (Mi)
M 675018 Desenzano (Bs)
A 414553 Ragusa (Rg)

Z 324997 Napoli (Na)
A 736087 Arsago Seprio (Va)
E 457695 Roma (Rm)
B 010212 Roma (Rm)
L 894844 Napoli (Na)
B 499541 Colle di Val d’Elsa

(Si)
I 381292 Dolo (Ve)
I 875112 Magl. Sabina (Ri)
A 190947 Taranto (Ta)
Q 384755 LameziaTerme

(Cz)
L 764818 Villa S. Giovanni

(Rc)
R 118576 Matera (Mt)
C 895036 Bologna (Bo)
Q 376163 Padova (Pd)
S 634292 Bra (Cn)
P 731489 Eboli (Sa)
V 214971 Varedo (Mi)
R 218481 Manoppello (Pe)
R 104226 Savona (Sv)
O 962280 Napoli (Na)
D 343954 Isola Rizza (Vr)
G 838799 Castrovillari (Cs)
F 807388 Valenzano (Ba)
P 103507 Fiumicino (Rm)
A 114065 Milano (Mi)
S 653962 Cast. Scrivia (Al)
E 425344 Roma (Rm)
C 156460 Brindisi (Br)
V 074148 Cigliano (Vc)
E 040231 Bondeno (Fe)
R 401608 Garda (Vr)
A 073604 T. Imerese (Pa)
U 184878 Arco (Tn)
R 657147 Bertinoro (Fc)
A 035121 Città S. Angelo

(Pe)
S 157115 Roma (Rm)
I 558870 Firenze (Fi)
M 742130 Morro d’Oro (Te)
T 106895 Brugnera (Pn)
O 299841 Torino (To)
T 651663 Piegaro (Pg)
B 320023 Candiolo (To)
Q 901177 Castrocielo (Fr)
I 559011 Firenze (Fi)
A 465856 Arezzo (Ar)
B 210721 S. Giuseppe Jato

(Pa)
B 293168 Ladispoli (Rm)
L 095138 Miglianico (Ch)
Q 578413 Roma (Rm)
C 636985 Campi Bisenzio

(Fi)
N 046335 Aprilia (Lt)
N 083623 San Severo (Fg)
D 551136 Milano (Mi)
I 180274 CiniselloBalsamo

(Mi)
N 620441 Erbusco (Bs)
Q 275245 Tolmezzo (Ud)
A 192813 Locorotondo (Ba)
R 002362 Agerola (Na)
Q 271149 Napoli (Na)

PRIMA CATEGORIA

2 3

Ilcontratto
vincolasempre
icomportamenti
degliutenti

Diritto digitale. Dopo la decisione di Apple di sbloccare 10 milioni di brani

Divieto di copie in serie
anche senza il «Drm»

Drm
Acronimoingleseper«Digital

rightsmanagement»,gestione
deidirittidigitali.Èun
meccanismotecnologico
utilizzatodalvenditoreper
regolareladiffusioneela
fruizione(cioèl’accesso)al
contenuto.Puòaveremodalità
differenti:dalsistemadi
crittazioneCssutilizzatoper
impedirelacopiadeiDvdvideoe
vincolarnelariproduzioneai
lettoriappartenentialla
medesimaregione,sinoai
sistemiperimpedirelacopiadi
branimusicaliacquistationline
sugliapparecchinonregistrati
digitalmente

Mp3 e Aac
Idueformatidigitalipiùdiffusi

perlamusicavendutaattraverso
Internet.Comprimonoibrani
senzaalterarneinmaniera
sensibilelaqualitàeconsentono
diutilizzaredifferentitipologie
diDrm

Vendita e abbonamento
IsistemidiDrmpossono

essereprividiscadenza,cioèil
contenutodivieneutilizzabile
senzalimitinelrispettodelle
norme;oppuresottopostia
rinnovo,comenelcasodei
servizidiabbonamentoche
consentonoaunprezzopattuito
diaccedereperuncertolassodi
tempoabibliotechedicontenuti
epoidisabilitano

iTunes store
Ilpiùgrandetrainegoziche

vendonomusicadgitalenel
mondo.Ilcatalogodi10milioni
dibranihaavuto6miliardidi
download

Raffaela Ulgheri
MILANO

Il Lazio è stata la Regione
dei grandi numeri per l’ edi-
zione 2008 della Lotteria Ita-
lia: il montepremi segna 10,9
milioni di euro a fronte di 3,6
milioni di biglietti venduti.
Un giocatore di Roma si è ag-
giudicato il primo premio di 5
milioni, confermando il favo-
re della dea bendata per il po-
polo capitolino che, in cin-
quant’anni, è stato baciato da
1.900 biglietti vincenti su un
totale di 8.658 (si veda «Il So-
le 24 Ore» del 29 dicembre).

NelLazioanchealtriduebi-
glietti vincenti di prima cate-
goria: il secondo premio da 3
milioni a Ceccano, in provin-
cia di Frosinone, e quello da
1,2 milioni a Civitella D’Aglia-
no, in provincia di Viterbo.
Vincite da rapportare al nu-
meroditagliandivenduti,cer-
to, ma la pratica dimostra che
i numeri non sempre bastano:
laLombardia, secondaRegio-
ne per volumi di acquisto, si è
dovutaaccontentare di premi
per un ammontare di "soli"
810mila euro.

Le altre due Regioni da po-
dio sono la Sicilia, con i due
premi milionari di Pachino (2
milioni) e Catania (1 milione),
e il Veneto, che ha totalizzato
vincite per 1,6 milioni di euro,
tracui ilquartopremiodi1mi-
lione e mezzo a Dolo, in pro-
vincia di Venezia. Il Lazio, la
Sicilia e il Veneto da sole han-
no incassato 15,3 milionidi eu-
ro, pari al 76,9% del totale di
tutte le vincite.

Il ministero dell’Economia
e delle Finanze, con un comu-
nicato dell’Aams (Ammini-
strazioneautonomadeimono-
poli di Stato) segnala che per
l’edizione 2009 della Lotteria
Italia sono stati venduti più 18
milioni e 500mila biglietti, con
un incremento del 13% rispet-
to all’anno scorso e un lieve
rialzonellaprospettivadelme-
dio termine, se si considera
che nel 1996 i biglietti venduti
eranostatioltre32 milioni.

Altrodato interessantedel-
la lotteria nazionale è il nu-
mero di biglietti venduti ne-
gli autogrill e l’elevato nume-
ro di vincite collegate a que-
sti luoghi di passaggio: il 24%
delle tagliandi venduti, 4 mi-
lioni 400mila biglietti, tanto
da giustificare l’aumento del
40% dei premi assegnati: dai
106milioni del 2007 ai 150 mi-
lioni del 2008.

In tutto la Lotteria Italia ha
regalato 28,5 milioni in pre-
mi,attraverso levariemodali-
tà di gioco, prima fra tutte la
«Festa dellaFortuna», il grat-
ta e vinci che ha distribuito
19,2milionidieuro ai fortuna-
ti giocatori (formula nata
nell’edizione 2006/2007),
ma anche attraverso i giochi
televisivi di «Carramba! Che
fortuna» e «Festa italiana»,
chehanno regalatoagli italia-
ni 9,3 milioni. Non minori le
soddisfazionidelcassiere,co-
mesempre nelle lotterie,con-
siderato che il bilancio dello
Stato, solo in quest’ultima
edizione, ha raccolto quasi
92 milioni 700mila euro.

Tutela della riservatezza. Le modifiche del Dl milleproroghe

Per il garante della privacy
sanzioni più flessibili

ACCOGLIENZAPOSITIVA
Francesco Pizzetti:
meccanismi deterrenti
che sono modulabili
secondo l’importanza
dellaviolazione
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4 5 6


